
 

PIANO TRIENNALE DELLA FORMAZIONE 
 

A - Finalità ed obiettivi del Piano 

 

 rafforzare e consolidare le competenze dei docenti nella didattica per competenze e nella 

valutazione per competenze; 

 rafforzare e consolidare le competenze dei docenti nell’esercizio di metodologie didattiche che 

favoriscano l’apprendimento attivo; 

 implementare le strategie funzionali al miglioramento degli ambienti di apprendimento; 

 potenziare l’integrazione del digitale nella didattica attraverso strumenti che aumentino le 

opportunità di apprendimento e la sperimentazione di didattica innovativa; 

 sostenere i percorsi formativi finalizzati all’acquisizione di metodologie didattiche CLIL; 

 promuovere il miglioramento di metodologie didattiche adeguate ai bisogni espressi da studenti 

con bisogni educativi speciali e alla stesura di piani didattici personalizzati; 

 fornire occasioni di approfondimento funzionali al miglioramento del rapporto educativo e alla 

acquisizione di adeguate metodologie motivazionali. 

 

B - Soggetti promotori accreditati 

 

 corsi di formazione organizzati da MIUR e USR per rispondere a specifiche esigenze connesse agli 

insegnamenti previsti dagli ordinamenti o ad innovazioni di carattere strutturale/metodologico 

decise dall’amministrazione; 

 corsi promossi da Enti e associazioni professionali, accreditati dal Ministero, coerenti con gli 

obiettivi sopra espressi; 

 corsi promossi dalle reti di ambito e di scopo territoriali a cui la scuola aderisce e da ogni altra rete 

avente finalità coerenti con il miglioramento degli esiti e delle partiche educative e didattiche; 

 corsi organizzati dallo snodo formativo territoriale per la realizzazione del PNSD; 

 interventi formativi, sia in auto aggiornamento sia in presenza di tutor esterni o interni, 

autonomamente progettati e realizzati nell’ambito dell’istituto a supporto della progettualità 

parte integrante del PTOF; 

 interventi formativi previsti dagli obblighi in capo al datore di lavoro e discendenti dagli obblighi di 

legge (Dlgs 81/2008). 

 

Al fine di favorire la crescita professionale e la valorizzazione delle specifiche competenze 

professionali, nell’ottica dell’efficacia e dell’efficienza del servizio, saranno sostenute le iniziative 

orientate all’autoformazione e alla formazione on-line documentate. 

 

C - Aree tematiche della formazione di Istituto 

Vedi tabella piano della formazione 

 

 



 

 

D - Unità Formative 

 

Le unità formative inserite nel Piano e deliberate dal Collegio Docenti, potranno avere una durata 

pluriennale; destinatari saranno tutti i docenti. 

 

I percorsi formativi già definiti dovranno essere ricondotti ad Unità Formative, al fine di avviare la 

strutturazione del piano individuale di sviluppo professionale per procedere all’utilizzo, quando 

disponibile, del portfolio professionale del docente. 

 

E - Valutare la qualità della formazione 

 

La valutazione del piano della formazione dell’istituto e del percorso di formazione del singolo docente 

può utilmente realizzarsi utilizzando una check list per la qualità della formazione elaborata dal Piano 

Triennale messo a punto dal MIUR che si allega. 

 

I materiali delle unità formative interne saranno messi a disposizione dei docenti in modalità on - line; 

al termine di ciascuna unità formativa sarà rilasciata ai partecipanti un attestato; ciascun corso sarà 

valutato secondo quanto previsto dalla check list; i docenti partecipanti ad unità formative esterne, 

produrranno attestazione dell’attività svolta e consentiranno ai colleghi la consultazione di eventuali 

materiali prodotti. 

 

 

Check list per la qualità della formazione 

 

Vedi tabella allegato 2 

 

Il “Piano triennale della formazione” è stato approvato dal CD 23 ottobre 2020. 

  



 

 

PIANO TRIENNALE DELLA FORMAZIONE 
 

DIDATTICA PER COMPETENZE 
E INNOVAZIONE 
METODOLOGICA 
 
FORMAZIONE DI ISTITUTO 

2
0

2
0

/2
0

2
1

 

Tutti i 

docenti 
La didattica e-blended 

Università Cattolica del 

Sacro Cuore 

Tutti i 

docenti 
 

- Percorso di 
formazione sulla 
riorganizzazione 
del curricolo per 
nuclei fondant; 

- La relazione 
educative; 

- Progettare 
l’azione didattica 
in forma bleded. 

Università Cattolica del 
Sacro Cuore 

Tutti i 

docenti 
 Photo Experience Lab 

Dott. Ruggero Ughetti e 
psicologa Sara Carbone 

LINGUE STRANIERE 
 
FORMAZIONE 
DI ISTITUTO 2

0
2

0
/2

0
2

1
 

 Step by step L2-L3 Istituto 

COMPETENZE DIGITALI 
E NUOVI AMBIENTI PER 
L’APPRRENDIMENTO 
 
FORMAZIONE D’AMBITO 
 
 
 
 
FORMAZIONE DI ISTITUTO 

 
 

2
0

2
0

/2
0

2
1

 

Tutti i 

docenti 

AREA 2 - Sviluppo di 
competenza per la 
cittadinanza digitale. 
Atteggiamenti, conoscenze e 
abilità da promuovere nelle 
figure adulte di riferimento: 
insegnanti, educatori, 
genitori 

 
 
Progetto coding, 
programmazione Scratch e 
formazione DDI (diattica 
digitale integrata) 

Interambito 19-20 
 
 
 
 
 
 

 
Formazione 
Nicoletta Secchi 



 

 
SCUOLA 
E LAVORO 
 
FORMAZIONE D’ISTITUTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
FORMAZIONE D’AMBITO 

2
0

2
0

/2
0

2
1

 

Tutti i 

docenti 

 

 

 

 

Corsi obbligatori 

di formazione e 

aggiornamento per la 

sicurezza sul posto di lavoro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA 9 - Obblighi in materia 
di sicurezza e adempimenti 
della Pubblica 
Amministrazione (privacy, 
trasparenza). 

Corsi sicurezza 

 

Somministrazione farmaci 

 

Privacy 

 

Formazione referenti 

Covid 

 

Formazione prevenzione 

contagio Covid-19 
 
 

 

Interambito 19-20 

 
INTEGRAZIONE COMPETENZE 
DI CITTADINANZA 
E CITTADINANZA GLOBALE 
 
FORMAZIONE 
REFERENTE D’ISTITUTO 
E REFERENTI DI ORDINI 
DI SCUOLA 

2
0

2
0

/2
0

2
1

 

Tutti i 

docenti 

AREA 1 - Educazione Civica 

con particolare riguardo alla 

conoscenza della 

Costituzione e alla cultura 

della sostenibilità (Legge 

92/2019 e Linee Guida per 

l’Educazione Civica; Carta 

della Terra e Agenda 2030). 

percorso 1.A - Educazione 

civica e competenze di 

cittadinanza 

percorso 1.B - 
Cittadinanza planetaria 

percorso 1.C - 
Cittadinanza digitale 

percorso 1.D - Educazione 

alla Cittadinanza sostenibile 

 

Interambito 19-20 



 

INCLUSIONE E DISABILITÀ 
 
FORMAZIONE D’AMBITO 

2
0

2
0

/2
0

2
1

 
Docenti di 
sostegno e 
curriculari 

AREA 7 - Bisogni Educativi 

Speciali. percorso 7.A - I 
Bisogni Educativi Speciali nel 

quadro normativo italiano e il 

profilo delle competenze 

professionali e specifiche del 

docente di sostegno. 

percorso 7.B - Nuove risorse 

digitali per la didattica 

inclusiva. Strumenti, risorse, 

strategie. 

percorso 7.C – Iperattivi, 

oppositivi, aggressivi. 

percorso 7.D - La relazione 

con le famiglie e con i servizi 

del territorio. 

Interambito 19-20 

 
COESIONE SOCIALE E 
PREVENZIONE DEL 

DISAGIO GIOVANILE 

 

FORMAZIONE 

D’AMBITO 

2
0

2
0

/2
0

2
1

 

 

Tutti i 

docenti 

AREA 6 - Contrasto alla 

dispersione e all’insuccesso 

formativo. 

AREA 8 - Linee guida per i 

percorsi per le competenze 

trasversali e di orientamento 

(D.M.774/2019):dalla 

progettazione alla 

certificazione. 

Interambito 19-20 

 

 
Deliberato dal CD del 23/10/2020



 

Allegato n. 2 

“CHECKLIST” PER LA QUALITÀ DELLA FORMAZIONE 

1. QUALITÀ DEL COINVOLGIMENTO 
sì no 

1.1.La scelta dell’attività formativa è stata oggetto di approfondimento collegiale? 

1.2.È stata stimolata una riflessione prima dell’avvio dell’iniziativa sulle tematiche   

scelte?   

1.3.L’attività̀formativa è coerente con le priorità individuate nel RAV?   

L’iniziativa formativa è collegata al contesto dei partecipanti?   

1.4.Sono stati resi noti prima dell’inizio dell’attività: gli obiettivi, il   

programma, bibliografia / sitografia e ricerca relativa alla   

progettazione dei contenuti?   

1.5. Sono stati dichiarati i livelli di partenza relativi alle competenze   

necessarie per la partecipazione all’attività formativa programmata?   

1.6.Gli obiettivi di apprendimento sono resi disponibili prima dell’avvio della   

formazione   

2. QUALITÀ METODOLOGICA sì no 

2.1. L’attività formativa tra docenti prevede momenti di esercitazione/simulazione/laboratorio   

2.2. Viene illustrata l’effettiva applicabilità del materiale disponibile ai partecipanti?   

2.3. L’attività formativa prevede una sperimentazione in classe (non   

necessariamente da parte di tutti i partecipanti)?   

2.4. L’attività formativa prevede con- fronti, scambi di esperienze e   

interazione tra partecipanti? Vengono forniti esempi di buone pratiche?   

2.5. L’attività formativa prevede la presenza di tutor / coordinatori interni o altre forme di 

accompagnamento? 
  

2.6. L’attività formativa consente uno sviluppo progressivo nel tempo?   

2.7. Il programma dell’iniziativa formativa e la sua organizzazione temporale sono rispettati?   

2.8. Sono previste metodologie innovative che permettano ai partecipanti di collaborare?   

2.9. È previsto un ambiente online dedicato per studio e consultazione di risorse aggiuntive?   

2.10.E’ prevista la stesura di un diario di apprendimento in formato digitale durante il percorso 

formativo? 
  

3. QUALITÀ DELL’IMPATTO sì no 

3.1.L’attività̀formativa impegna i partecipanti nella mappatura e valutazione dell’effettiva 

acquisizione di nuove competenze (competenze in ingresso e in uscita)? 
  

3.2. L’attività formativa consente di valutare la ricaduta dei temi trattati nella pratica 

quotidiana in classe? È possibile veri care se l’attività formativa fa aumentare le competenze 

fondamentali degli studenti? 

  

3.3. Viene indicato come sarà rilevato l’impatto a breve e medio termine?   

3.4. L’attività formativa prevede una verifica continua, anche autonomamente, delle 

competenze? 
  

3.5. Sono previste attività di peer review all’interno di ogni singolo modulo del percorso 

formativo? 
  

4. QUALITÀ DELLA TRASFERIBILITÀ E DELLA DIFFUSIONE   
 

sì    no 

4.1. I contenuti, le metodologie e le esperienze dell’attività formativa sono trasferibili in altri 

contesti? 

  

4.2. L’iniziativa formativa o re l’opportunità̀di apprendimento continuo attraverso adeguata 

assistenza e/o disponibilità di risorse tecniche? 

  

4.3. L’attività̀formativa impegna i partecipanti, o alcuni tra essi, a diffondere i contenuti 

approfonditi e le esperienze realizzate: 

  



 

a) agli altri docenti della scuola?   

b) agli altri docenti della rete?   

c) a tutti i docenti interessati trami- te pubblicazione in appropriati spazi web o su repository 

istituzionali? 

  

4.4. Sono state pianificate attività di “follow-up” che richiedono l’applicazione da parte dei 

partecipanti di quanto hanno appreso nella loro scuola? 

  

4.5. Il percorso prevede la produzione collaborativa di materiali spendibili nel proprio contesto 

lavorativo? I materiali prodotti sono con-divisi pubblicamente e rilasciati con licenza aperta? 

  

4.6. È prevista la creazione di una comunità di pratica che possa favorire il confronto tra pari?   

4.7. L’iniziativa formativa conduce ad una certificazione da parte di enti terzi e indipendenti?   



 
 


